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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge vuole modificare il terzo comma
dell’articolo 6 del Decreto del Presidente
della Repubblica del 26 ottobre 1972,
n. 633 in materia di Istituzione e disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto per ovviare
ad un problema registratosi a seguito del re-
cente aumento dell’aliquota dell’imposta e
segnalato da numerose associazione di con-
sumatori e in particolar modo da Federcontri-
buenti.

Come noto, infatti, dal 17 settembre 2011
è in vigore l’aumento dell’IVA intervenuto a
seguito della legge di conversione del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante
ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione
finanziaria e per lo sviluppo.

In proposito, in applicazione dell’attuale
formulazione dell’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, il 21 per cento è stato applicato a tutte
le fatture emesse a partire da quella data, no-
nostante il periodo di consumo effettivo da
parte dell’utente fosse antecedente.

Pertanto i cittadini si sono trovati costretti
a sopportare un onere maggiore, dato ap-
punto dalla variazione percentuale dell’ali-
quota, sebbene i consumi si riferissero, inte-
ramente o in parte, a un periodo di compe-
tenza antecedente a quello in cui è effettiva-
mente intervenuta tale variazione.

Paradossalmente l’Agenzia delle Entrate
ha però introdotto, con un’apposita circolare,
un diverso metodo di calcolo per quanto
concerne le sole fatture di conguaglio.

In questo caso, infatti, l’applicazione del-
l’aliquota al 20 per cento o al 21 per cento
dipende dal periodo di riferimento dei con-
sumi.

Tale criterio scelto dall’Agenzia delle en-
trate appare logico e coerente e per questo
si ritiene opportuno, nonché doveroso, che
lo stesso sia applicato anche nei confronti
dei cittadini, altrimenti lesi da un nocivo ef-
fetto retroattivo dell’aumento dell’imposta in
questione.

Di fatto ci si trova di fronte a un aumento
della bollette, applicato anche a un periodo
in cui le stesse non erano ancora aumentate,
legittimato da una disposizione di legge e
quindi, in realtà, del tutto legittimo.

La presente proposta di legge, quindi, na-
sce dall’esigenza di offrire una tutela, soprat-
tutto in questo difficile momento storico, ai
cittadini consumatori, già vessati da un si-
stema che continuamente richiede significa-
tivi sacrifici economici e sempre maggiori
oneri a carico delle famiglie.

Questo disegno di legge consta di un
unico articolo e interviene, modificandolo,
sul terzo comma dell’articolo 6 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972.

In particolare si prevede un’eccezione alla
regola generale per cui le prestazioni di ser-
vizi si considerano effettuate all’atto del pa-
gamento del corrispettivo per i casi di au-
mento dell’aliquota dell’imposta prevista dal
primo comma dell’articolo 16 del decreto,
in cui occorre, ex adverso, fare riferimento
al periodo effettivo di consumo.

La modifica legislativa proposta con il
presente disegno di legge, quindi, non solo
è opportuna, ma appare doverosa per una
più forte tutela dei cittadini soprattutto alla
luce della gravissima crisi economica che
sta vivendo il Paese. Se ne auspica, pertanto,
un celere e positivo esame.
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Art. 1.

1. All’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il
terzo comma è sostituito dal seguente:

«Le prestazioni di servizi si considerano
effettuate all’atto del pagamento del corri-
spettivo, salvi i casi di aumento dell’aliquota,
da ultimo stabiliti ai sensi dell’articolo 40,
commi 1-ter del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito con modificazioni
nella legge 15 luglio 2011, n. 111, per i
quali occorre fare riferimento al periodo ef-
fettivo di consumo. Quelle indicate nell’arti-
colo 3, terzo comma, primo periodo, si con-
siderano effettuate al momento in cui sono
rese, ovvero, se di carattere periodico o con-
tinuativo, nel mese successivo a quello in cui
sono rese».
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